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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 settembre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.05.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 settembre 2021. — Presi-
denza della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 14.05.

Indagine conoscitiva sulle nuove disuguaglianze pro-

dotte dalla pandemia nel mondo del lavoro.

Audizione di rappresentanti dell’Alleanza contro la

povertà in Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Romina MURA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare della
Camera dei deputati e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Intervenendo da remoto, Roberto ROS-
SINI, portavoce dell’Alleanza contro la po-
vertà in Italia, e Stefano SACCHI, membro
del Comitato scientifico dell’Alleanza contro
la povertà in Italia, svolgono relazioni sui
temi oggetto dell’audizione.

Interviene da remoto la deputata Chiara
GRIBAUDO (PD) per porre quesiti e for-
mulare osservazioni.

Intervenendo da remoto, Roberto ROS-
SINI, portavoce dell’Alleanza contro la po-
vertà in Italia, risponde ai quesiti posti e
rende ulteriori precisazioni.

Romina MURA, presidente, ringrazia gli
auditi per il contributo fornito all’indagine
conoscitiva e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 15 settembre 2021.

Audizione di rappresentanti di CGIL, CISL, UIL e

UGL, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge

C. 2282 Gagliardi, C. 2417 Barzotti, C. 2667 Luca-

selli, C. 2685 Vallascas, C. 2817 Serracchiani, C. 2908

Villani, C. 3027 Mura e C. 3150 Zangrillo, recanti

disposizioni in materia di lavoro agile e di lavoro a

distanza.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 15.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 settembre 2021. — Presi-
denza del vicepresidente Camillo D’ALES-
SANDRO.

La seduta comincia alle 15.20.
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Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2020.

C. 3258 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2021.

C. 3259 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2021 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali per l’anno finanziario

2021 (limitatamente alle parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito esame congiunto e conclusione –
Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato
nella seduta del 14 settembre 2021.

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, co-
munica preliminarmente che non sono stati
presentati emendamenti riferiti alle parti
di competenza del disegno di legge recante
disposizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato per l’anno finanziario 2021.

Dà quindi la parola al relatore per l’il-
lustrazione delle sue proposte di relazione.

Alessandro AMITRANO (M5S), relatore,
illustra le sue proposte di relazione favo-
revole al disegno di legge recante il rendi-
conto 2020 e alle parti di competenza delle
Tabelle n. 2 e n. 4 allegate al disegno di
legge di assestamento 2021 (vedi allegati 1,
2 e 3), sottolineando che gli aumenti delle
spese evidenziati sia dal Rendiconto, in
relazione all’esercizio finanziario 2020, sia
dal disegno di legge di assestamento, in
relazione all’anno in corso, sono stretta-
mente connessi all’esigenza di far fronte
alle conseguenze economiche e sociali del-
l’emergenza determinata dalla pandemia di
COVID-19.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione, con distinte votazioni, ap-

prova le proposte di relazione formulate
dal relatore con riferimento al disegno di
legge recante il rendiconto per l’anno 2020
e alle parti di competenza delle Tabelle
n. 2 e n. 4, allegate al disegno di legge
recante l’assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2021 (vedi al-
legati 1, 2 e 3).

Delibera, altresì, di nominare il depu-
tato Amitrano quale relatore presso la V
Commissione.

DL 111/2021: Misure urgenti per l’esercizio in sicu-

rezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e

in materia di trasporti.

C. 3264 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 14 settembre 2021.

Rina DE LORENZO (LEU), relatrice, il-
lustra la sua proposta di parere favorevole,
soffermandosi, in particolare, sulle osser-
vazioni, che riguardano la possibilità che la
Commissione di merito individui risorse
aggiuntive da destinare alla liquidazione
dell’indennità previdenziale di malattia ai
lavoratori privati nei casi di quarantena, in
relazione sia agli eventi già verificatisi e
non indennizzati per l’esaurimento delle
risorse stanziate per l’anno 2020, sia a
quelli che si verificheranno entro il 31
dicembre 2021, per i quali allo stato non è
riconosciuta tutela sul piano previdenziale,
nonché l’opportunità di prevedere, con ri-
ferimento ai lavoratori « fragili », l’esten-
sione fino al 31 dicembre 2021 dell’equi-
parazione al ricovero ospedaliero dei pe-
riodi di assenza dal servizio nonché della
facoltà di svolgere di norma la propria
prestazione in modalità agile (vedi allegato
4).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice (vedi allegato 4).

La seduta termina alle 15.30.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 15 settembre 2021. — Presi-
denza del vicepresidente Camillo D’ALES-
SANDRO. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per il lavoro e le politiche sociali,
Tiziana Nisini.

La seduta comincia alle 15.30.

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

5-06660 Amitrano: Provvedimenti finalizzati a rico-

noscere il trattamento indennitario di malattia ai

lavoratori dipendenti del settore privato in quaran-

tena con sorveglianza attiva o in permanenza domi-

ciliare fiduciaria.

Alessandro AMITRANO (M5S) illustra
la sua interrogazione, richiamandosi al te-
sto depositato.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 5).

Alessandro AMITRANO (M5S), ringra-
ziando la sottosegretaria, si dichiara sod-
disfatto nell’apprendere che il Governo si
sta adoperando per la soluzione del pro-
blema da lui segnalato e che, a breve,
presenterà una proposta per permettere ai
lavoratori di accedere ad una misura che si
è dimostrata di grande utilità nel corso del
2020. Infine, assicura che la sua parte po-
litica continuerà attivamente a seguire con
attenzione l’evolversi della situazione.

5-06661 Menga: Iniziative per il riconoscimento del

trattamento indennitario di malattia ai lavoratori

dipendenti del settore privato in quarantena con

sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fi-

duciaria nonché per l’equiparazione al ricovero ospe-

daliero dei periodi di assenza dal servizio prescritti

ai lavoratori « fragili » che non possono rendere la

propria prestazione lavorativa in modalità agile.

Rosa MENGA (MISTO) illustra la sua
interrogazione, riguardante le problemati-
che connesse alla mancata conferma nel
2021 della disciplina riguardante il ricono-
scimento di un’indennità ai lavoratori pri-
vati assenti dal lavoro perché in quaran-
tena, nonché alla mancata conferma fino al
prossimo 31 dicembre della disciplina che
consente l’equiparazione al ricovero ospe-
daliero dei periodi di assenza dal servizio
prescritti ai lavoratori « fragili ».

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 6).

Rosa MENGA (MISTO), pur ringra-
ziando la sottosegretaria, dichiara di non
potersi dichiarare soddisfatta della rispo-
sta, giudicando estremamente grave che il
Governo non abbia reperito per tempo le
risorse necessarie all’erogazione dell’inden-
nità per tutti i casi di quarantena verifica-
tisi nel 2020, non indennizzati per esauri-
mento del finanziamento autorizzato, e nel
2021, anno nel quale non è stata prevista
l’estensione della normativa in esame. Non
volendo credere che tale decisione sia stata
assunta con il proposito di mettere in dif-
ficoltà l’INPS, costretto a denunciare l’e-
saurimento delle risorse lo scorso agosto,
mette in evidenza le conseguenze negative
derivante da una simile politica, che spinge
i lavoratori a non segnalare la possibilità di
essere stati contagiati dal COVID-19 per
paura di essere messi in quarantena senza
stipendio né alcuna forma di indennità.

5-06662 Viscomi: Ritardi nell’applicazione delle di-

sposizioni di esonero contributivo per l’assunzione di

lavoratori di età inferiore a trentasei anni e di

lavoratrici donne, di cui all’articolo 1, commi da 10

a 19, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

Antonio VISCOMI (PD) illustra la sua
interrogazione, con la quale chiede di co-
noscere le ragioni dei ritardi nel riconosci-
mento dell’esonero contributivo previsto
dalla legge di bilancio 2021 per l’assun-
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zione e la stabilizzazione di lavoratrici e di
giovani con meno di trentasei anni di età.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 7).

Antonio VISCOMI (PD), ringraziando la
sottosegretaria, si dichiara lieto di appren-
dere che il Governo abbia ricevuto rassi-
curazioni sull’esito positivo della procedura
autorizzativa riferita agli sgravi per l’as-
sunzione dei giovani. Confida in un analogo
impegno dell’Esecutivo ad adoperarsi presso
la Commissione europea per il supera-
mento delle riserve che, ad oggi, non hanno
permesso l’applicazione delle disposizioni
riguardanti le lavoratrici, sottolineando le
gravissime conseguenze per le imprese de-
rivanti dalla mancata chiarezza sull’entità
dei costi da sostenere in relazione alla
propria forza lavoro.

5-06663 Caffaratto: Salvaguardia dei livelli occupa-

zionali della società Caffarel Spa.

Gualtiero CAFFARATTO (LEGA) illu-
stra la sua interrogazione, richiamandosi al
testo depositato.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 8).

Gualtiero CAFFARATTO (LEGA), rin-
graziando la sottosegretaria, ribadisce la
fiducia propria e di tutti gli abitanti della
Val Pellice nel suo impegno a mantenere
alta l’attenzione del Governo sulla vicenda
da lui segnalata. È, infatti, necessario scon-
giurare il pericolo che la Lindt & Sprüngli,
adducendo la necessità di fronteggiare le
conseguenze economiche indotte dalla pan-
demia da COVID-19, utilizzi la cassa inte-
grazione straordinaria come preludio al
licenziamento dei suoi addetti, causando la
perdita del know how necessario a mante-
nere ad alto livello i prodotti della Caffarel.
A tale proposito, assicura l’impegno della
sua parte politica a tenere sotto controllo la

situazione, segnalando al Governo le even-
tuali criticità della condotta dell’azienda.

5-06664 Rizzetto: Iniziative per la tutela dei lavora-

tori dello stabilimento di Villanova di Cepagatti del

gruppo Riello.

Walter RIZZETTO (FDI) illustra la sua
interrogazione, con la quale chiede al Go-
verno di sapere se intenda adottare prov-
vedimenti per impedire l’ennesima deloca-
lizzazione di un’azienda italiana, che non
versa in situazioni di crisi, con il trasferi-
mento delle attività in Polonia, Paese in cui
il costo del lavoro è inferiore di circa il 20
per cento.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 9).

Walter RIZZETTO (FDI), ringraziando
la sottosegretaria, ritiene che l’applicazione
di sanzioni, prefigurata nella sua risposta,
debba trovare fondamento in una disci-
plina che scoraggi la delocalizzazione. Il
Governo ne parla da mesi, ma finora non si
sono fatti passi avanti.

Nel sottolineare che la proposta di cui si
è discusso questa estate non è stata forma-
lizzata per il disaccordo all’interno dell’E-
secutivo, evidenzia, tuttavia, che è necessa-
rio provvedere al più presto, perché le
delocalizzazioni danneggiano i territori, già
duramente provati dalle conseguenze della
crisi pandemica. Con riferimento al caso
specifico dell’impianto di Villanova di Ce-
pagatti del gruppo Riello, a suo avviso,
sarebbe opportuno procedere all’imme-
diata convocazione dei vertici aziendali da
parte dei Ministeri dello sviluppo econo-
mico e del lavoro e delle politiche sociali,
per indurre l’azienda a tornare sulle sue
decisioni. Sul piano più generale, infine,
ritiene necessario che il Presidente del Con-
siglio dei ministri si adoperi anche in sede
europea perché si ponga fine al fenomeno
delle delocalizzazioni, che ha assunto di-
mensioni inaccettabili all’interno dei con-
fini dell’Unione.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2020. C. 3258 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge C. 3258, recante
il rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2020, approvato dal Senato della Repub-
blica;

considerato che, come evidenziato an-
che dalla Nota integrativa al rendiconto
riferita al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, la gestione del bilancio da
parte del medesimo Dicastero è stata for-
temente condizionata dall’impatto dell’e-
mergenza connessa alla pandemia da CO-
VID-19 sulle politiche in materia di lavoro
e di interventi di carattere sociale, in con-
siderazione della necessità di varare mi-
sure per limitare le conseguenze economi-
che e sociali derivanti dalla chiusura delle
attività produttive e dal crollo della do-
manda interna e mondiale;

preso atto che gli stanziamenti defi-
nitivi riguardanti la Tabella n. 4 sono ri-
sultati pari a 189.893,4 milioni di euro in
termini di competenza e a 190.781 milioni
di euro in termini di cassa, con un au-
mento, rispetto all’esercizio 2019, del 41,1
per cento degli stanziamenti finali in ter-
mini di competenza, che ha interessato
soprattutto la missione « Politiche per il
lavoro » e, in particolare, il programma
« Politiche passive del lavoro e incentivi
all’occupazione »;

osservato che la spesa finale del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali in
termini di competenza è stata di 173.121,3
milioni di euro, a fronte dei 116.764 milioni
di euro dell’anno 2019, e che, nonostante il
significativo incremento del valore assoluto
delle spese, la loro incidenza sul totale delle
spese finali iscritte nel bilancio dello Stato

è scesa al 16,1 per cento, con una riduzione
rispetto al 19,4 per cento registrato nel
2019 e al 20,4 per cento registrato nel 2018;

considerato che, nella gestione delle
risorse, per effetto di impegni lordi, pari a
173.121,3 milioni di euro, in aumento del
48 per cento rispetto all’esercizio prece-
dente, e di pagamenti, comprensivi di quelli
relativi allo smaltimento dei residui, pari a
157.686,9 milioni di euro, con un incre-
mento del 29,8 per cento rispetto al 2019,
i residui sono aumentati del 42,5 per cento
rispetto all’esercizio precedente;

rilevato che tale aumento ha riguar-
dato soprattutto la missione « Politiche per
il lavoro », con particolare riferimento ai
capitoli di bilancio riguardanti i provvedi-
menti adottati in conseguenza della pan-
demia da COVID-19 e concernenti gli oneri
relativi ai trattamenti di integrazione sala-
riale e alle indennità una tantum da cor-
rispondere per fronteggiare l’emergenza sa-
nitaria;

rilevato che, con riferimento alla de-
stinazione delle spese, la missione quanti-
tativamente più consistente è la missione
n. 25 « Politiche previdenziali », che as-
sorbe il 52,4 per cento delle risorse presenti
nello stato di previsione, la missione n. 24
« Diritti sociali, politiche sociali e famiglia »
assorbe il 23,8 per cento delle risorse, men-
tre alla missione n. 26 è destinato il 23,7
per cento delle risorse;

segnalato che, nell’ambito della mis-
sione n. 24 « Diritti sociali, politiche sociali
e famiglia », all’interno del programma « Tra-
sferimenti assistenziali a enti previdenziali,
finanziamento nazionale spesa sociale, pro-
grammazione, monitoraggio e valutazione
politiche sociali e di inclusione attiva », in
relazione all’emergenza COVID-19 sono stati
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creati tre nuovi capitoli e un piano gestio-
nale per un importo complessivo di 4,1
miliardi di euro, di cui 4,03 impegnati e
pagati e che, in tale contesto, circa 966
milioni di euro sono destinati al Reddito di
emergenza, istituito nell’ambito dell’emer-
genza pandemica come misura straordina-
ria di sostegno al reddito ai nuclei familiari
in condizioni di difficoltà economica;

preso atto che, con riferimento alla
missione n. 25 « Politiche previdenziali »,
che si articola nell’unico programma « Pre-
videnza obbligatoria e complementare, as-
sicurazioni sociali », si è registrato un in-
cremento della spesa finale del 17,3 per
cento rispetto al 2019, riconducibile essen-
zialmente, secondo quanto rappresentato
dalla Corte dei conti nella Relazione sul
rendiconto generale dello Stato 2020, alle
misure finalizzate a fronteggiare l’emer-
genza COVID-19, tra le quali rilevano in
particolare le misure di esonero contribu-
tivo;

segnalato che le risorse della missione
n. 26 « Politiche per il lavoro » sono con-
siderevolmente aumentate nel 2020 ri-
spetto all’esercizio precedente, per finan-
ziare i numerosi provvedimenti assunti per
fronteggiare l’emergenza sanitaria attra-
verso il riconoscimento di trattamenti di
integrazione salariale, indennità una tan-
tum e trattamenti di disoccupazione, pas-
sando, con riferimento agli stanziamenti
definitivi di competenza, dagli 11,45 mi-

liardi del 2019 ai 45,07 miliardi del 2020,
con un incremento del 293,7 per cento;

rilevato che, nell’ambito della mis-
sione n. 26, una quota predominante delle
risorse, pari a circa 43,2 miliardi di euro, è
stata assegnata al programma « Politiche
passive del lavoro », mentre al programma
« Politiche attive del lavoro, rete dei servizi
per il lavoro e la formazione » è stato
assegnato uno stanziamento definitivo di
competenza di circa 1,4 miliardi di euro, in
aumento del 24 per cento rispetto al 2019;

considerato che, per quanto riguarda
la missione n. 27 « Immigrazione, acco-
glienza e garanzia dei diritti », il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali è com-
petente limitatamente alla programma-
zione dei flussi di ingresso per motivi di
lavoro, nonché alle iniziative volte a favo-
rire l’integrazione dei migranti e che, per
tale motivo, il Dicastero gestisce solo una
parte residuale delle risorse assegnate alla
missione, pari, nel 2020 allo 0,43 per cento
del totale;

osservato che la crescita della spesa
registrata nell’anno 2020 in conseguenza
dell’emergenza pandemica si riflette anche
sulla spesa programmata per l’anno 2021,
esercizio nel quale sono previsti stanzia-
menti iniziali di competenza pari a 162,6
miliardi di euro, con una crescita del 14,1
per cento rispetto all’anno precedente,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.

Mercoledì 15 settembre 2021 — 220 — Commissione XI



ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2021. (C. 3259 Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2021 (limitatamente alle parti di com-

petenza).

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3259,
recante disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2021, approvato dal Senato della Repub-
blica, con riferimento alla Tabella n. 2,
recante lo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, limitata-
mente alle parti di competenza,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2021. (C. 3259 Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per l’anno finanziario 2021 (limitatamente alle parti di

competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3259,
recante disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2021, approvato dal Senato della Repub-
blica, con riferimento alla Tabella n. 4,
recante lo stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, limita-
tamente alle parti di competenza;

preso atto che le variazioni proposte
dal disegno di legge di assestamento, che
interessano esclusivamente le spese cor-
renti, riguardano un aumento di 106,9 mi-
lioni di euro delle previsioni di compe-
tenza, connesso alle esigenze emerse dal-
l’effettivo svolgimento della gestione, e di
112,8 milioni di euro delle autorizzazioni
di cassa, per la necessità di adeguarle sia
alla nuova consistenza dei residui, sia alle
variazioni proposte per gli stanziamenti di
competenza;

considerato che per effetto delle pro-
poste di variazione, che si aggiungono a
quelle apportate con atti amministrativi, le
previsioni di competenza assestate per il
2021 risultano pari a 177.507,8 milioni di
euro, pari al 21 per cento delle risorse del
bilancio dello Stato, le previsioni delle au-
torizzazioni di cassa risultano pari a
178.525,3 milioni di euro e il totale dei
residui, allineato con le risultanze del ren-
diconto per l’anno 2020, risulta pari a
23.749,2 milioni di euro;

segnalato che, nell’ambito delle varia-
zioni in termini di competenza risultanti
dal disegno di legge di assestamento, le più
significative riguardano la missione n. 25
« Politiche previdenziali » e, in particolare,
l’unico programma 25.3 « Previdenza ob-
bligatoria e complementare, assicurazioni
sociali », che si incrementa di 6,56 miliardi
di euro, e la missione n. 26 « Politiche per
il lavoro », i cui stanziamenti si accrescono
di circa 5,65 miliardi di euro, con un au-
mento riconducibile essenzialmente al pro-
gramma 26.6 « Politiche passive del lavoro
e incentivi », le cui dotazioni si incremen-
tano di circa 5,59 miliardi di euro per il
finanziamento dei trattamenti di integra-
zione salariale e delle indennità una tan-
tum connessi al COVID-19;

rilevato che il disegno di legge indica
un incremento di 2,6 miliardi di euro delle
risorse della missione n. 24 « Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia », la maggior
parte dei quali, circa 2,5 miliardi di euro, è
assegnata al programma 24.12 « Trasferi-
menti a enti previdenziali, finanziamento
nazionale spesa sociale », per il finanzia-
mento degli oneri relativi alle indennità per
congedo parentale e bonus babysitting da
corrispondere per fronteggiare l’emergenza
sanitaria e al reddito di emergenza,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 4

DL 111/2021: Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività
scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti. C. 3264

Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 3264, di conversione
del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111,
recante misure urgenti per l’esercizio in
sicurezza delle attività scolastiche, univer-
sitarie, sociali e in materia di trasporti;

considerato che l’articolo 1 reca di-
sposizioni per consentire lo svolgimento in
presenza delle attività scolastiche e univer-
sitarie e, in tale ambito, il comma 5 prevede
che, quando siano rispettate le prescrizioni
previste dal decreto in esame e dai relativi
protocolli e linee guida, al personale sco-
lastico e universitario si applichino le pre-
scrizioni dell’articolo 29-bis del decreto-
legge n. 23 del 2020, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 40 del 2020, se-
condo cui gli obblighi del datore di lavoro
in materia di tutela delle condizioni di
lavoro si considerano rispettati con l’appli-
cazione delle prescrizioni contenute nel
protocollo per la regolamentazione delle
misure per il contrasto e il contenimento
della diffusione del COVID-19 negli am-
bienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile
2020 tra il Governo e le parti sociali, e
successive modificazioni, e negli altri pro-
tocolli e linee guida adottati in materia,
nonché mediante l’adozione e il manteni-
mento delle misure ivi previste;

rilevato che il comma 6 del medesimo
articolo 1, introducendo l’articolo 9-ter nel
decreto-legge n. 52 del 2021, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 87 del
2021, disciplina l’obbligo del possesso e
dell’esibizione delle certificazioni verdi CO-
VID-19 da parte del personale scolastico e
universitario nonché degli studenti univer-
sitari, con riferimento al periodo 1° set-
tembre-31 dicembre 2021, termine dello

stato di emergenza, ad eccezione di coloro
che sono esentati dal vaccino in base ad
idonea documentazione rilasciata secondo
criteri individuati con circolare del Mini-
stero della salute;

segnalato che, sulla base di tale disci-
plina, il mancato rispetto dell’obbligo del
possesso e dell’esibizione delle certifica-
zioni verdi COVID-19 da parte del perso-
nale è considerato assenza ingiustificata e,
a decorrere dal quinto giorno di assenza, il
rapporto di lavoro è sospeso e non sono
dovuti la retribuzione né altri compensi o
emolumenti, comunque denominati;

rilevata l’opportunità di introdurre nel
decreto disposizioni che estendano l’appli-
cazione, fino al 31 dicembre 2021, attuale
termine dello stato di emergenza, delle
disposizioni dell’articolo 26 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, relative alla tutela sul piano previ-
denziale dei lavoratori privati nei casi di
quarantena, alla equiparazione al ricovero
ospedaliero dei periodi di assenza dal ser-
vizio prescritti ai lavoratori « fragili » non-
ché alla facoltà per i medesimi lavoratori di
svolgere di norma la propria prestazione in
modalità agile,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito la
possibilità di individuare risorse aggiuntive
da destinare alla liquidazione dell’inden-
nità previdenziale di malattia ai lavoratori
privati nei casi di quarantena con sorve-
glianza attiva o di permanenza domiciliare
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fiduciaria con sorveglianza attiva, previsti
dall’articolo 26, comma 1, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
in relazione sia agli eventi già verificatisi e
non indennizzati per l’esaurimento delle
risorse stanziate per l’anno 2020, sia a
quelli che si verificheranno entro il 31
dicembre 2021, per i quali allo stato non è
riconosciuta tutela sul piano previdenziale;

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere l’estensione fino al
31 dicembre 2021 dell’applicazione delle
disposizioni dell’articolo 26, comma 2, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, che, fino al 30 giugno
2021, hanno riconosciuto l’equiparazione
al ricovero ospedaliero dei periodi di as-
senza dal servizio prescritti, dalle compe-

tenti autorità sanitarie o dai medici di
assistenza primaria, ai lavoratori « fragili »,
che non possano svolgere la propria pre-
stazione in modalità agile, escludendo i
medesimi periodi di assenza dal computo
del periodo di comporto;

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di estendere fino al 31 dicembre
2021 l’applicazione della disciplina transi-
toria contenuta nell’articolo 26, comma 2-bis,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, che permette ai me-
desimi lavoratori « fragili » di svolgere di
norma la propria prestazione in modalità
agile, attualmente prorogata fino al 31 ot-
tobre 2021, al fine di allineare il termine di
applicazione della disciplina alla durata
dello stato di emergenza.
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ALLEGATO 5

5-06660 Amitrano: Provvedimenti finalizzati a riconoscere il tratta-
mento indennitario di malattia ai lavoratori dipendenti del settore
privato in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domi-

ciliare fiduciaria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli interroganti rappresen-
tano che l’INPS, con messaggio n. 2842 del
6 agosto 2021 ha comunicato un cambio
nelle modalità di copertura dei costi della
quarantena COVID-19.

Nello specifico, l’indennità di malattia
per quarantena COVID-19, prevista dall’ar-
ticolo 26, comma 1, del decreto-legge 17
marzo 2020 n. 18, potrà essere erogata
esclusivamente per gli eventi avvenuti nel
corso del 2020, nel limite delle risorse
stanziate.

Con il predetto messaggio, l’INPS ha
chiarito che stante l’obbligo di non supe-
rare lo stanziamento previsto (pari per il
2020 complessivamente a 663,1 milioni di
euro), e in mancanza di ulteriori stanzia-
menti, l’Istituto non potrà procedere a ri-
conoscere la tutela previdenziale per gli
eventi riferiti all’anno in corso.

Il Ministero del lavoro è consapevole
dell’esigenza prioritaria, connessa con il
protrarsi dello stato di emergenza, di su-
perare le difficoltà applicative che sono
state riscontrate nella fase attuativa della
norma, con particolare riferimento alla com-
pleta identificazione della platea dei bene-

ficiari, nonché della necessità di rifinanzia-
mento della misura per l’anno 2021, al fine
di garantire i trattamenti economici di ma-
lattia ai lavoratori che dovessero subire un
periodo di quarantena a causa del COVID-
19.

È pertanto intenzione del Governo di
risolvere prontamente la questione: al ri-
guardo, è in corso di avanzata predisposi-
zione da parte del Ministero del lavoro una
proposta normativa da presentare in Par-
lamento nel corso dell’iter di conversione
del decreto-legge n. 111 del 2021, che è
volta a superare le criticità finora riscon-
trate nell’applicazione dell’articolo 26 del
provvedimento « Cura Italia ». In queste ore
sono in corso le interlocuzioni con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze al fine
di individuare le necessarie nuove risorse
per il 2021. Si auspica che di poter giungere
a breve una soluzione positiva, nel rispetto
del quadro di compatibilità finanziaria, an-
che in un prossimo veicolo normativo, al
fine di continuare ad assicurare le neces-
sarie tutele per i lavoratori, ma anche per
gli operatori del mercato del lavoro, quali
datori di lavoro e intermediari.

Mercoledì 15 settembre 2021 — 225 — Commissione XI



ALLEGATO 6

5-06661 Menga: Iniziative per il riconoscimento del trattamento in-
dennitario di malattia ai lavoratori dipendenti del settore privato in
quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare
fiduciaria nonché per l’equiparazione al ricovero ospedaliero dei
periodi di assenza dal servizio prescritti ai lavoratori « fragili » che non
possono rendere la propria prestazione lavorativa in modalità agile.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli interroganti rappresen-
tano che l’INPS, con messaggio n. 2842 del
6 agosto 2021 ha comunicato un cambio
nelle modalità di copertura dei costi della
quarantena COVID-19.

Nello specifico l’indennità di malattia
per quarantena COVID-19, prevista dall’ar-
ticolo 26, comma 1, del decreto-legge 17
marzo 2020 n. 18, potrà essere erogata
esclusivamente per gli eventi avvenuti nel
corso del 2020 nel limite delle risorse stan-
ziate.

Si è determinata inoltre un’analoga as-
senza di tutele a discapito di tutti quei
lavoratori « fragili » impossibilitati a svol-
gere la prestazione lavorativa in modalità
agile, per i quali il periodo di assenza dal
servizio è stato equiparato al ricovero ospe-
daliero, dall’articolo 26, comma 2, del de-
creto-legge n. 18 del 2020, solo fino al 30
giugno 2021 e non fino alla fine dell’emer-
genza sanitaria.

Per quanto riguarda la proroga della
misura recata dal citato articolo 26, comma
1, rinvio a quanto affermato con riferi-
mento all’atto di sindacato ispettivo dell’o-
norevole Amitrano ed altri, ribadendo la
volontà del Ministero del lavoro di risolvere
le criticità rinvenute nell’applicazione della
norma e di reperire, compatibilmente al
quadro delle risorse finanziarie disponibili,
gli stanziamenti necessari per l’anno 2021.

Mi soffermo quindi sulla problematica
sollevata dagli onorevoli interroganti, rela-
tivamente ai lavoratori fragili.

Confermo che è intenzione del Governo
di risolvere tempestivamente la questione.

È innegabile che la crisi pandemica ab-
bia riverberato i suoi tragici effetti sull’in-
tero tessuto produttivo e sociale, penaliz-
zando, in particolare, alcune categorie di
soggetti in condizioni di particolare fragi-
lità.

Il Ministero del lavoro, nell’ottica di
scongiurare qualsiasi deprecabile discrimi-
nazione nei confronti di chi è più debole e
pertanto riconoscere ad essi le necessarie
tutele, è certamente favorevole alla proroga
del trattamento per i lavoratori fragili sino
alla fine della crisi emergenziale, sia per
quelli in quarantena, sia per quelli impos-
sibilitati al lavoro agile.

Al riguardo, faccio presente che, con
particolare riferimento ad alcuni emenda-
menti di iniziativa parlamentare presentati
al disegno di legge di conversione del de-
creto-legge n. 111, volti ad estendere a tutto
l’anno 2021 le disposizioni di cui ai commi
2 e 2-bis del citato articolo 26, sono in fase
di avanzata valutazione le verifiche tecni-
che con il competente Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per valutarne la
fattibilità economica e reperire le nuove
risorse che possano garantire a questi la-
voratori la necessaria tutela e un equo
trattamento rispetto a quanti hanno potuto
usufruire delle predette misure.

Tale obiettivo è assolutamente condiviso
da parte del Ministero del lavoro, che sta
interloquendo con le strutture tecniche del
Ministero dell’economia e delle finanze per
una soluzione positiva e soddisfacente.
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ALLEGATO 7

5-06662 Viscomi: Ritardi nell’applicazione delle disposizioni di esonero
contributivo per l’assunzione di lavoratori di età inferiore a trentasei
anni e di lavoratrici donne, di cui all’articolo 1, commi da 10 a 19, della

legge 30 dicembre 2020, n. 178.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli interroganti chiedono di
conoscere i motivi per cui vi siano dei
ritardi nella concreta applicazione delle
disposizioni previste all’articolo 1, commi
da 10 a 19 della legge di bilancio 2021,
relative alle agevolazioni previste per le
assunzioni e le stabilizzazioni dei giovani e
delle donne con rapporti di lavoro a tempo
determinato.

I suddetti benefici sono concessi ai sensi
della sezione 3.1 della comunicazione della
Commissione europea del 19 marzo 2020,
recante un « Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’e-
conomia nell’attuale emergenza del COVID-
19 », e nei limiti e alle condizioni di cui alla
medesima comunicazione.

In particolare, è prevista una verifica, ai
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, da parte della Commissione europea
in ordine alla natura degli interventi pre-
visti, al fine di verificare la conformità di
questi al diritto europeo per il rispetto
della libera concorrenza.

Relativamente agli incentivi per i gio-
vani, posso rassicurare gli onorevoli inter-
roganti che il Ministero del lavoro – all’e-
sito delle opportune interlocuzioni istrut-
torie con la Rappresentanza italiana per-
manente, che svolge un importante ruolo
nella gestione dei contatti tra autorità na-
zionali e Commissione europea, con riferi-
mento alla procedura di validazione degli
aiuti di Stato – ha già notificato la richiesta
di autorizzazione che è in fase di appro-
vazione da parte della Commissione euro-

pea. Nella giornata di ieri la Rappresen-
tanza permanente ha anticipato l’esito po-
sitivo della procedura autorizzativa.

Per quanto riguarda invece le agevola-
zioni previste per l’occupazione femminile,
non può negarsi che si sia registrata una
maggiore complessità delle procedure.

Allo stato sono in corso interlocuzioni
serrate con i competenti uffici della Com-
missione europea, per superare preventi-
vamente alcune criticità tecniche, alle quali
farà seguito, a breve, l’avvio della proce-
dura di notifica.

Anche con riferimento a questa misura
agevolativa, siamo confidenti che possa es-
sere avviato al più presto possibile l’iter
autorizzativo da parte della Commissione
europea e che esso possa avere esito posi-
tivo.

Concludo assicurando il massimo impe-
gno del Ministero del lavoro, affinché pos-
sano trovare piena applicazione queste im-
portanti benefici a favore di soggetti, quali
i giovani e le donne, che hanno subito più
pesantemente di altre categorie di lavora-
tori gli effetti della pandemia, scontando la
loro condizione di particolare fragilità strut-
turale sul mercato del lavoro.

Nell’ambito dell’attuazione del PNRR, è
necessario concentrare gli interventi del
Governo e l’impiego delle risorse disponi-
bili proprio sulla promozione della forma-
zione qualificata e dell’occupazione di qua-
lità per le donne e per i giovani, che pos-
sono diventare la leva strategica della ri-
partenza e del rilancio del nostro Paese.
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ALLEGATO 8

5-06663 Caffaratto: Salvaguardia dei livelli occupazionali della società
Caffarel Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli interroganti pongono l’at-
tenzione sulla grave crisi aziendale della
società Caffarel Spa, facente parte del
Gruppo Lindt & Sprungli.

A partire dal mese di aprile 2020, la
società ha richiesto i trattamenti di cassa
integrazione salariale, utilizzando la speci-
fica causale legata all’emergenza sanitaria.

Con il decreto della competente Dire-
zione del Ministero del lavoro del 28 luglio
2021 è stato approvato, relativamente al
periodo dal 12 luglio 2021 all’11 luglio
2022, il programma per crisi aziendale della
Caffarel Spa ed è stata autorizzata, per il
medesimo periodo, la corresponsione del
trattamento straordinario di integrazione
salariale in favore di 312 lavoratori impie-
gati presso l’unità di Luserna San Giovanni
(TO).

Come riferito dalla regione Piemonte,
Caffarel spa ha evidenziato che la decisione
di ricorrere alla Cassa integrazione guada-
gni è maturata a seguito di cause molte-
plici, quali una perdurante crisi strutturale
del canale di distribuzione, le modifiche in
atto nel canale tradizionale, che, dal veri-
ficarsi dell’evento pandemico, ha subito la
chiusura di circa 4.000 esercizi commer-
ciali, vale a dire circa il 30 per cento dei
punti vendita serviti da Caffarel, nonché il
calo di notorietà spontanea del marchio e il
peso dei costi aziendali fissi troppo elevati.

L’esubero dichiarato ammonta a 90 unità
(45 in produzione con qualifica operaia e
45 con qualifica impiegatizia).

Tra la società Caffarel e le organizza-
zioni sindacali si sono tenuti vari incontri
nel mese di giugno scorso, per analizzare
congiuntamente l’andamento economico e
di mercato, nonché la problematica rela-
tiva alle eccedenze di personale, allo scopo
di fronteggiare in modo adeguato la situa-

zione e di superare l’attuale stato di crisi
strutturale.

Nel corso dei dodici mesi di CIG, è
previsto un piano di risanamento di cui i
punti salienti riguardano la semplificazione
delle modalità di produzione e di confezio-
namento, la ricerca di partners commer-
ciali interessati alla creazione di sinergie e
co-marketing, la ricerca di un nuovo inve-
stitore e la formazione per la riqualifica-
zione del personale.

Infine, le parti hanno convenuto che il
problema occupazionale relativo alla ge-
stione dei novanta esuberi potrà essere
risolto attraverso il ricorso a soluzioni non
traumatiche.

Al fine di agevolare il personale in ec-
cedenza nell’individuazione di una nuova
sistemazione lavorativa, le Parti hanno sot-
toscritto l’accordo di ricollocazione, ai sensi
dell’articolo 24-bis del decreto n. 148 del
2015, prevedendo la possibilità da parte dei
lavoratori rientranti negli ambiti e profili
professionali in esubero la possibilità di
richiedere l’attribuzione dell’assegno di ri-
collocazione.

Sono previsti incontri mensili tra azienda
e le RSU per esaminare l’andamento com-
plessivo della CIGS e degli strumenti con-
cordati.

Assicuro l’attenzione del Ministero del
lavoro e la mia personale disponibilità a
seguire attentamente l’evoluzione della vi-
cenda, anche al fine di sostenere – d’intesa
con il competente Ministero dello sviluppo
economico – tutte opportune iniziative di
mediazione, qualora richieste dalle parti,
che possano contribuire a salvaguardare i
livelli occupazionali di questa storica, pre-
stigiosa azienda ed evitare pesanti ricadute
sul tessuto produttivo e sociale circostante.
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ALLEGATO 9

5-06664 Rizzetto: Iniziative per la tutela dei lavoratori dello stabili-
mento di Villanova di Cepagatti del gruppo Riello.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante, pone l’atten-
zione sulla crisi del gruppo Riello, che –
secondo quanto risulta all’interrogante –
avrebbe comunicato ai suoi 90 lavoratori
della sede di Villanova di Cepagatti vicino
Pescara di voler disporre il licenziamento
di 71 persone, per delocalizzare in Polonia
l’assemblamento caldaie su cui sono i la-
voratori sono specializzati nel sito produt-
tivo in questione, mentre, per gli altri 19
lavoratori che si occupano di ricerca e
sviluppo, sarebbe previsto un trasferimento
nel centro di ricerca del gruppo a Lecco.

Da informazioni acquisite dalla Prefet-
tura di Pescara, va evidenziato che notevole
preoccupazione e forte eco presso la stampa
locale ha suscitato la notizia, annunciata
dai vertici aziendali, della imminente chiu-
sura dello stabilimento anzidetto, con il
conseguente avvio della procedura di licen-
ziamento collettivo di 71 lavoratori e il
trasferimento di altri 19 negli stabilimenti
del gruppo siti a Legnago e Volpago del
Montello.

Tale decisione, che non sembrerebbe
nascere da difficoltà finanziare o crisi di
settore, ma dall’esigenza dei vertici azien-
dali di ottimizzare gli asset industriali, è
stata duramente criticata dalle organizza-
zioni sindacali e da gran parte dei politici
locali, dal momento che la produzione at-
tualmente realizzata nello stabilimento del
pescarese non verrà interrotta, ma prose-
guirà nei menzionati stabilimenti del Nord
Italia e in altri situati in Polonia.

La vicenda, in considerazione delle gravi
ripercussioni che potrebbe determinare sulle
dinamiche produttive dell’indotto e nell’in-
tero territorio provinciale, gravato da altre

crisi aziendali in atto, è all’attenzione della
classe politica e degli amministratori locali
e regionali.

La regione Abruzzo, in particolare, ha
già tenuto, attraverso l’Assessorato al la-
voro, incontri con le rappresentanze sin-
dacali e contatti con i vertici aziendali.

È in programma proprio per la giornata
di oggi, 15 settembre, un ulteriore incontro
presso l’Assessorato, al quale prenderanno
parte le rappresentanze sindacali dei lavo-
ratori della Riello e il sindaco del comune
di Cepagatti.

Il Ministero del lavoro che rappresento,
monitora con costante attenzione, la vi-
cenda per scongiurare, con ogni possibile
strumento di legge, situazioni che compro-
mettano i livelli occupazionali.

Faccio presente che appare necessario
affrontare queste crisi aziendali in un’ot-
tica sistemica che possa contrastare effica-
cemente i fenomeni di delocalizzazione da
parte di imprese multinazionali, che ab-
bandonano repentinamente le attività pro-
duttive impiantate nel nostro territorio na-
zionale da anni, senza ragionevoli giustifi-
cazioni legate a crisi industriali o finanzia-
rie o all’andamento del mercato.

Il Ministero del lavoro, congiuntamente
al Ministero dello sviluppo economico, sta
lavorando a proposte che abbiano l’obiet-
tivo di contrastare i processi di disinvesti-
mento nel nostro Paese e di abbandono di
siti produttivi, sia con misure volte alla
costruzione di percorsi di mitigazione delle
ricadute occupazionali connesse alle chiu-
sure, sia con interventi di carattere sanzio-
natorio.
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